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FiEurattìvi, se„:éSìa Depretis nel 
gabinetto, Baccelìi 6(1 alt;?i riuscirà 
mai ,a-condurre in porto riforme 
energiche e radicali I 

Eppure, vedete...Bac'cellì lo crede. 
Beato lui! 
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L'altro giornonvî ^^ho .scrittoi di 
un ammalato; òg|i^ffsónvo di un 
moribondo : l'altro giorno, di Cavai-
letto, oggi di Goriiiig^aJlpi^jJì^n 

^ monarqhìcoj ora di un repubblicano. 
Sì è discofs.Q^tanto, epgiusta-

mente, deli'Ardigò. Ma vedete' un 
|poco-iiG(irmit̂ '̂̂ -̂ ''-';;̂ ;̂ ^ 
;, ' Ardigò, it|,̂ ^paragòrî  di '̂Gorihi^^ 
;è uA gicvàhttlitb. 6onni!^àrriviÀo^ 
ai ^settantanni insegnando miseraci. 

^ mente in^^pi, Ùcep di qui|rt-g^classQî  
Perchè non' dì>fu concesso orìz-

(f^Oi^hii corrispondenza partìcolarej^' 
Roma;;29. '' 

Il (fino che ito è rìeseiio —, Comi' 
aerazioni -— Il Consiglio supe-

•' rioré dell'isìruzione pubdlièa ̂ ^ 
La ina la tua di Qorini — Una 
sentenza della ÈWÌ)Ìa «-̂  Là 
scienza ufficiale-r-Punto e basta. 
Il.gi^occhetto riuscì a perfezio­

ne : la discissione suH* abolizione 
del cui'so forzoso avrà luogo pri­
ma di, quella,sulla riforma eletto­
rale. Chi vuole chè'ZanàtdeUVàb--^ 

• . ^ '•' " ' • - • ^ i i 

bia tenuto il sacco, e chi vuole 
in^^^^ che Ì^|i|,g9|idotta nqp. ab­
bia di peno da connivenza; col :D,e-
pretìs, bensì daìla/ìssaz^one^dìre-^ 
star farhbiò'nella storia- colla sua 
relazione. , ^ ,„ /'••'"" '̂ " 
. Intanto, prima Uella«4irifbrma b-

lettòrale, óltre aìl' abolizioiie dei ^ 
còi-so forzoso, verfflnS discusse''{è 
due leggi sui provvedimenti a fà­
vole di : % p j v f &;,^ora?..,T|j^J 
ciò. bene Intéso,;,senza alt^e' iQgàiv 
minori, come' quella, .per esempìp̂ ^̂ l 
sulCqnsiglio superipr^tìkpwbblkte sentenzi Wht^'imiSrak 
tstruziotve^ei.si trascma m:; que-; mella Bibbia. Giudicate voi se corre 

Ma pocqran.nv iî moncl<?, e se ha 
(avuto te, î Snéiict'aziòné del tempo! 

[piantò dì >forfìisbciaÌÌ,''sià par ia fat-
%ricazione del pane che pef'la essi-' 

cazione de! ìnàis, 
5, procurare con'premi e mercè la 

distribuzione di coppie diconigiì, la 
diiJuaipne dell' allevàmerito ' di qììes 'i 
animali. 

• ; i, 

zonte più largo? -m r ^ ' ' Lr >, l 

Eerchè ^nonMsiJnchìnòvtnai da-
' \_ : " ri - • - I 

vanti aOTlcunàatitòritàcostituilE' 
Ora h moribondo'e tufti''lo e-

saltano^ Qiiand6̂ ^̂ sa.rà' tìaòrtio/to è-̂ ^ 
!aa«fyo''^ancórÌ'pitf'^ • ^̂ ^̂ ^̂ •' ''''• 
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^cosi 
Così è statò sempre, cosi 

. • • ' ' i - i \ •', • l i • '-'WàMt' 

i * -

- 1 ^ m 

•'i^m-',-} 

afcigìorpi^davanti' alla Caméràî nr*^ 
^^^^ffingete ancora r impréve-^" 
d i i t ^ ^ l quale : coTitànbr sempre 
quelli che vogliono'̂  giiadkg^^^ 

cosa importa tìtìa^sféttimaìià' più/ 
od una^ meno? La^ riforma 'dévé^ 
esser••disHùs^.e•si:4feuteri^J[:,^^ 

Non è vero niente anattOtóuChe, 

, 6. Stabilire premi'à^f^Vbre di qu'^lle 
^famiglie coloniche • che Rimostrano' di 
aver maggiormente curata Ift nettezza'^ 
delle abitazioni e delcorpo, di^jvér^ 

' conveniontem^et^le Rrovvedu#aUa co 
^serÌ?a2lW#8ll»nais ^ó^SeìgU'altri gfe-
] néri alimentari 'ed in'tròdotto nell*a!i-
mentazioné la carne di • còriigiio ed ' 

iaUra.; •̂•!-.: .-.n,;-^ì,-^/.^^ U^-i ; - ^ ••% 

7. Fare uno speciale invitò aUeO-
'péì^è pie^'é specì^éi^nt©^ a ' q beli e a 
ctìi éanéo sono os'pédft^'òjQrsV irab-
colgono pellagrosi, di migìiorarej ove 

ipccorra, le condizioni delle case còlo-
niclieclie soho nelle rispattiva ^ró-

Sprinta e di stabilire premi per gli scopi 
-jdì?Ìii:SópryP^'^:'''i'-i>"^'' -^- ' -^ ^̂ -̂ -̂  
; '^. Kiècóibaftdaré^aì C t ì i t ì z i i ^ ^ ì g ; 
AsSociazìoft! agràrie" di^^tìtóW^néi"^ 

Iproprio séno uria speciale Óofrinàisàio-̂  ' 
;ni8^Jp'er-:;(iORcorrere alla attuazione dbi^ 

i^lprovvedimenti di eui Bopra^ é'per'ìÈW^' 
jdiare%'pro(jorré''^uegli altri ì̂ ^̂ ^ 
laimanti'che'^la •̂ eéperiWnià''̂ rifiìkî ié̂ ^̂ ^̂  
"piMdatti^ Queste'GonittiiàkicM'^'à^'i'^ 

nitàisinnzionRle. La trariqtiilììtà'e' i* br-
ine pubblico sono M coiiuizioni pan 

• a'^quelltì delle itìi^Uori ciuA d'Earopa^ 
' niite le 'tìmininistrazinrii civili' e la' 
giustizia funzionano,con una regolafir 

: tà àttìi^icab^l^ è acom* 
parso da vari anni dillo provincia in­
terno,il reclutamento delle leve s'è fatto 
senza difficoltà, e a tr^ proposito sap­
piate cna le migliaia & migliaia d'i di-

fserturi di cui pairUvi^no i giornuli tur-
cofili, si ridbcnno (cifro, uftìciale) a 
1,130 sopra 35,000 cifra che va ogni 
giorno dini'nuond'**. Xwrnnnf* che da 
soli, tre mesi sono sotto le armi, han-

:no g'à completate la istruzioai di bat--
ìtaglione e di tiro, JB presentano tiii 

aspetto serio'é marziale; le leve vec­
chie sono pàryjftlfe nostre; si cbiìtatto 
inoltre 20,000 uomini''di classi àn.tiche 
che rimasero per tre anni sotto le ar­
mi, rotti alla fatiche della guerra, es­
sendo rimasti sempre sulla frontiera 
e coiitro,;U brigantagg ver-
irann'o «hiamati ali* ùltimo mlftentd." 
i Ectìoi poi, una statistica signifiCan-, 
tissìmaV e che può dare'.ua'! idea p'Fèi 
'èisà dei progressi intellettuali : ^futii 
dalle popolazioni Ubere elleniche nello 

;«ispazÌo, si può dire, di'venti anni/ Vî * 
'stìiib'attualmente nel niccolo regno SS 

)Ei(?tt41e. cpmy^^U pfjmai^ie^ Là -totalità ì 

^ J i ; g i o r n o àa 
termini, si nomina una,: -com 

f. 

v;azÌon̂ e di nu ordine 
questi 
n î̂ aiftne i óompoata d(ii cons.. Piazf 
Cacciuingrt e S, Mandrùzzàto perch 
recando.» i^ Roma^^at^i col G o ^ n o : 
— Vengono approvale .senza discua-, 
Bi,p:p^ej:ftlcune modificazioni proposto 
dMlla Deputazione provihbiàle- al Re" 
golanionto ^"ulla fluitazione delle zat<^ 
tare Inngo il Piave.-^sSulla questione 
per ta iiipartizioné dfila quota ^'dl 
cònoorao nellai coslru»ioneiwdellÉi fari-
roviai BdUuno-Feltre Treviso il-iCon-
Sigilo .ipprova senza "discussione un-

•i\ 

l 

'^'fi: Bua 

.--.^^t, 

%
.proposto da^ taluno "cae la sa 

imfcyenisse ìi^balsa^ da CfO|;i-
dottori d% Salapianca nspo-» 

I - " ' | ! ;t' 

si tratti di A i p ^ ^ t i n i a p ,pî ^̂ ^̂  
menp. .Innanzi a -l̂ jttp, la settima;, 
n^r si, ; convertirà, prirpa ih una. 
qùiiidicina di: giorni e poi, in : un i 
mese e forse anche più. . • • y 

j l a il fatto'^è; che Questa; set to 
-mana.. e^^que t̂o,.mese -"•^;c9a|y^^^ 
pare di ayeryelo già scritto;>,«f-
filino.ritardare tino al i.SB%'l'ap-' 
pUcazionil'Mìa^ riformavlia scopo' 
dej.jplnìsffi'o e fe^suoi manutei^ 
goìi è quello appunto di non fare 
pèélt^aorii generali prima,^el 1882; 
fe questo ^copo lo,raggiungeranno 
|ertot,y|^4atgri0;:^ragione dl'^a^ 
afa cerca.di'feò daff&òmèhto ì^ 
ciii,il" paese segiiìta ji,. pagare, è 
tàcei%. Bisognerebbe chè'W Ittìliiaì 
fosse tutta comò le proviriéie 'dì 
Romagna, :ed' allora vedreste chê  
tante" so^raf/inene non : passereb^ 
bero davvero; • -: , ! ;' \.''[ 

J^arQ^gj^^Àì^terita ,trascina /^t 
vanti la'discvissione sulla legge che 
rìfoi-rna il Consiglio 'superiore' ff 
pubblica istruzionp., ; 

A proposito della discussione' di'* 
questa legge,' Baccelli si mo'strÒ^̂  
nomo di energia imperocQ|^|^||gl 
ripetutamente Che le sue idSf so-«.:, 
no in tutto "molto più'radicali' di 
quelle''cónteniite nei progetto in 
discussione e che si riprometteva 
di provarlo alla Camera con, suc­
cessive propóste di-legge. 

Se Baccelli ;SÌ^#'''itìt)stì;^^,,gOs\ 
uomo, energico, sì è mostrato nello 
stesso tempo uomo ingeiiUo ed af­
ferò; ignì^rordi politica. 

serq , np. 

'' • I?erchè Gorinì aveva imbàisàma^l 
jtbrMazzini;" -•ini.̂ g;. i-n-;,-'̂  .̂:̂ ; '̂̂^̂^ 
^ Ecce il superlativo •'déte'scienj^a 

; Scienza che proclania grandi ,e* 
chiama nel Consilio sunenoré 

BiffondeKò,.niWcriiatrtìaiOm.pìE'iit 
:t!che, conferenza doméniMPe>SarSìiJ^^' 
ie.notizié isulle «àuso deità' J>ènagrà'e 
'sopratutto' sull'utile che ii-contadirii^-' 
Ipossonoritraire dall'Associazione lu-̂ '̂ 

^^j^ij^^pomuoyera'Pttso dei forni so-̂ ^ 

totaUtà dtìU%,,po.pO!laziocie, de) regnò. 
MoUe<3tatisticha dei nostri grandìSlatì 
conlin^MU: i vorrebbero esìse^Mlnlcóh-
dizioni pari a queste della Grecia, f̂  ̂  

getta 
rebbe. — Vìen prorogata -Papprovà-
zione del -Iconvegno di Cittadella ppt 

;la' questione della: quota drcontribuio 
;P8rJ le fV'^iiov|aui?i^rpi\oviàcfiali Tre-
viso-Pndova-Vi^eoza,.-^-Come ravisbrf 
dei conti è nominato. i'I , consigHerè 
Bisihotio in , sosti triztónei del Montè-
rumici .elattò deputsito provinciale; 
Bii Brogliov.come rappresentante '*Ì14 
^Provincia, all'assemblea consorziala'^^ 
;ferrovìarìa; Balbi comef delegato dèi-
rani^rÌ!KÌ8trazione t^i^HttfHàtp di stral­
cio in luogo dell'avv/Lorp, 
; .La sedu.ta :comlnciata alle 10 veriW 
l̂oviita,_ alle -12'li^." ;•,.. nW^^mm^^''"^ 

i ljdài3s©,^«ii II sig. Giuseppa Filippi , 
fu nominato consigliere delegato all^ 
iPrfefattura'di'^Udifttì. ' ^ -- ' >;'' 
; ^ ^ Perìaùtóèntars ìV fondo;dìspòàto-
|per mandare a Milano durante \a'' 

^Esposizione alcuni allievi della Scuola 
d'arte, i! prof. Bbiiioi terrà posdomani 
!̂vâ  Qonler^niii^^^jlnito#: Del/piU 
rande tra i /ìiosoÀ. Bislìétt1s-'d'ia-

lì Consiglio provii^-
: , . ' [ 
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nifitib, delle mediocrità, per 4imefe^ 
tìcàre nel liceo di LodM^ Qorifìi'r" 
' ^Scienza' che non dà una cattedra 
•a'Boyio^; .;•;; . . . , :.:i.,-, ,, ,,-;".| 

Scienza per la quale, nella vo- ' 
" - ' ' ' ' ' U l ' ' 

stra:stessa: Università, è' considé- ' 
rato come un uomo qualunque un:: 

.^professore che non nomino e che 
Darwin, il gran Darwin, eifa nelle 
sue opere con.grande onore e co;-

, me. un'autorità incontestabile per 
'̂suffragare^ talvolta^ le proprie 'dòt-
trme. , ,,; ._,•;;; ;...,,.,,; ; 

Pùnto e basta. 

iiKf^ 
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ì Ecco là serie dei provyedimentir, 
proposti dall' onqreyc^i^fnujìstroidi 
agricoltura per ovviare ai; d^nni 
della; pellagra 1 

li Curar^t con tutti i '-nìez^i^' cori-

ì |fe^f"s|^^Ìm. mno ^^y nptìzieìPche 
Vengono dal Transwaal. Pare rial comi*4 

'pressò che gli inglesi vv abbiano su­
bito ; un. ter!CJ>Ìl^t5Hisastnftr #yeyan 
perfino pard^^ la bandiera, Q dpvetr.̂ ^ 
tero ricuperarla aUa baionétta. '-

Questo disastro farà m Ingnilterra 
a mas^imf|aimpre.ssio,na; gU inglési 

sarannóitfella Necessità di,continuare 
pel loro onore la guerra. '— Dolorose 
é ftitalî  necessità!,;.^.' ,4^,:,,,.:.,,: .• .̂p-ì-
l '1)1 ifront ques'l^iippti^ia sparisce 
i' importanza, di •|fà^iasi altra; tanto 
più.,.che^ nuUa di _ n u p v i ^ l " •*J»̂ '̂̂  
Grecia,' sebbene si accentui sempre, 
nià*''H .convincimento che la Grecial 
durerà fatica a cpdere; lo,;sté,3.so,Volo.j 
E'" pvssibì^ei,^i,^ . tale;,modo,;evitare; la 
guk(;a, mentreVle ^triippt? greche mar,- ; 
ciano animose a.i confini, per Quanft.0 • 
% ^epAbhUqué Frbhmsè 8 > t t M ^ r 
palmare? , . ^ 'n -••.. .., 
; L.o .qopd'zioni imposto d£il,.,.Chill ,al ? 

Peiù e, alla Bolivia par la paca! sono 
durissime: roccupazione interinate di. 

è oi-mai giocuforzii a^cettarol, 
r!,'i 

- - • > , 

ì 

^sentili dalie leggi, che yê nga estìluso. 
' durcomrriercio e dall'a!imentazion9 il 
jtnais guiisto. , , , . 

2., Assicurarsi delle condizioni igio-' 
'̂ 'riitìbè delle ctj'Sé̂  eolouicho ' e curar̂ i'̂ '̂  

che, ove occoira, ne vanga impostoli 
rinsanarnento, a/n^lpna dì.Vegge. 

3. Accertarsi, della, condizione, delle 
acquo dalie quali i : contadini fanno 
usò'«'promuovere cou piemì, ove siàf 
necessario, l'impianto di pozzi 0 1̂  a-
doaiW di provvt^dimtìnti intesi a ren^ 
dere potabili le aoquei,8te.^se. -

L I 

11 

PrtsMsi ia Grecia 
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rEcco^i vantaggi materiali- che; dal 
18/0 in poi, ha f a t t o l a Greci a'.' La 

' popoìaziono del Pìieo, in , ditì(.^_^rinj, 
fda' 1000 .abitan^ti ' è salita,,•^2Q^000, 
^Àteiv^bf; quaVi'raddoppiato d'eaten-
sione, mantenendo sempre il suo ca-

Hratterè' puro,' ciò elio è preZir.so per 
l'arte',; Net 1808 si/parlavano quasi 

stanti tlialyUi quante città; oggi l 'u-
ùnificuzione delU lingua è un^fattò 
comp1iì||o, e questo è cei'to ùW'degli*^ 

^indizi più sicuri d l̂ serillftilSib d'u-

WI«5SB®«IÌe©.-r-^*A.ssociazione gin­
nastica di Monselicé myìa il program­
ma déPilecondo Convegno ginnastico; 
provinciale che avrà luògo a, Monse-
|vèeHl^l maggio p. v. I r concorso è 
diviso in 2 categorie — per Sqiiadr'fi 
composto diascuna di 8 ginnasii ',n|^^^ 
superiori ai 14 ànm, individuale vtéh-
ginnasti superiori ai 14 anni. Le do-
manda.ihd* ammissióne devono ^ èssere,; 
presentate al C^niitàttì 6̂  non 
jìiCà " tardi ;tdei' iO aprile. includerid6ì« 
una tassa di L. 2.40. Dar ogni oqua-^; 
dra; 'di cent. 60, per'ciascun concor^,^ 

tteiite individuale. Quelli cH'é avisssero 
vinto prèmii. nei concorsi na|s.iònal,Ì ò. 
internazionali soriòVesclusi'da'q'uestó., 
li Comitato aprirà una sottoscrizione, 
perraccogliere Oggetti da essere or,;; 
fertì in premio ai^rÌT|igliori giripàstj.^r' 

t^ttMisaai-. — It 9 febbraio^ ay^à; 
luogo una pubblica asta' per. la yenĵ ..,̂  
dita di 2822 piàrite resinóse esistèn 11"̂  

leì'^ hom^ Datf^'^Tàrnai.l^'Vs^a viene 
apèHa éùl dato di l. 25,000. , 
; TTr.^vt»©. •~^,S%ehel cPfcr^ye,; r ••••̂ ' 
; Alla seduta del Consiglio provinciale; 

lassistevar^ò 24 consiglieri. Dopo^parolej 
di qopimomprozione del presidente sul 
àefurito consigliere toro yien (data 1 
comunÌGaziprie di due deliberazioni 
prese d' urgenza dalla De.putazione 
proyìu^iflltì relative a storni di som.me 
da categoria a categoria nel bilancio . 
delresercizio 1880 e ad elargizioj^t^dì 

^ L / 3 0 0 fitti^ ai danneggiati dr;Reggio. : 
' J_ Vengono, designalo come sedi per 

i; premi del concórso ,1880 degli ani-
\ ririali boyin! le città;ì.di,^Asolp'e Cot*er 
' glìano ed a rappres^ntareJl^MligiJP 
' per Conegliano Caccianiga e, Bisinotto,, 
' per Asolo Caccianiga e Canal> r^ ,11 
li-|!elatore Piazza informa sulla causa 
'perduta in Appallo dalla Provincia 

OO,Q||P7ÌI Governo perla ricostruzione 
d"l Ponte della PriuU avvenuta nel 

j • . • ' i - i . ' t | i i ^ . ^ . • 

fASOS 07v per r cni essa è obbligata a 
pagtire 185,000 lire, più^ gli Mteressi 
dal 1874^10 tutto circa 250,000 lire, 
opinando, di chiedere al Governo, re-
soiiero del rimborso degli interessi e 
che il ua";amento delle lire 185,000 
venga fatto a scadenze.fiMj), rappro-

ciale corrispose sulla questìotia ferró-
viaria al votd^del comunale. ;. 

Erasi,nel frattèmpo piropósto dalla ^ 
Ditta Trezza l'accettazioniS ^ideila co-;. 
struzione di vane hnee. ,,,:̂ ---^ .̂̂ ,̂ , 

La opposizione sostenova un ordine . 
deV'giofW SicherVBertolìriì: 1%̂̂^̂̂^ 
missióne quello Fornoriì^Dièliai'; ; ^ 
t Dopo viva discussione l'oppósizioiié ' 
ntirà 11 proprio e fu votato ad una - . 

i f t e c o n d o ; - ; - , ' -..\:'^^ /' 
,,aBit-^ 

: «;tjdìta là lettura degli atti della-, 
Deputazione provmqiale e della Com­

missionò; .ferroviaria;, presa, notizia 
delie Dropostem.data primo gennaiili 
della Società Veneta di imprese ,e co­
struzioni .pùbbliche nonché dèU'àitra 

_. in data 17 cori^^nte , ^^ | è | i t a t a dal 
cav: .Trezza, dehbera|P^ ., 

; «il./di prendere' m- considerazione 
:̂  le dette proposte, e sia nominata una-: 

Commìssióntìiridai^icatà-ad esaminarlo 
ianto dai lato tecnico che finanziario; 
e di concretare in concorso ed acc<jr-
do còlle Provincie cointei'essal6qué|U : 
éveri'tuali convegn,udefinÌtivi éi. sotto 

pcigni, rigiìardo "-•• completi che' servano 
' dì base alle futura :c(.||i]l)erazìoni dél^ 
^Consiglio, e ciò tutto senza sospen­
dere le pratiche in corsoi ' 

. La GofflmisSM>ii:e;sara coatituita 
dai! membri attuali 4|lla Comnaissionet 
ferroviaria e, di altri "4 da scegliersi,^ 
dal prosìclente del Consìglio. , -,> ' 

^ i n . La Commissione dovrà . pro-
durre la sua relazione entro 2 mesi!» 
, Prima: che si sciogliesse la seduta^ 

FÌ9,î j,,;ĵ  npme anche dei colleghi di 
Chipggia,- raccomiinduva , vivamente 
che la Commissione chiamatii a rifa» 
rire sui nuovi progetti! "p̂ ^ 
otijij^ereche aH,ito«e proposte ivenga 
aggiunta,anche la linea Chjoggia Vil-
Itìdelbosco Monselioe perchè se b'ise 
dell^:,;pr,oposre fatte dalla Società Ve-
lieta dev'aifére Pa,<ìcprdp delle Pro­
vinole, l'incUii^ione di questa hneà 
che s'irVcrocìerebbe a Villadelbo^co 
colla lìnea Adria • Ctivarxere - Piova 
agevolerà, anzi] assicurerà l'appoggio 
delia città:e provincia idi Pt^dove. — 
Mariutto raccomandava lu linea Me-
stre-Ni'ale-Camposampiero. , • ' 
; Verouss . — Il Sindaco comutiìc-p 

al Consiglio, comnuuia che f(i aperta^ 
là Scuola d'arte applicata, secondo 1F*'' 
piano sancito con Decreto 2Jj novem­
bre p .p . e che ad essa si ìnfeonssero 
già 140 alunni. Il Consiglio ste:iSO ap« 
provò dì provvedere ai b sogni di 
c^ssa del Civico Spedale mediauta uni 
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cónto corrente da aprirsi coììa Civica 
cassa, dì Eìsparmio* 
fe '^^8ì»iBl#J^:Al.yComi'?;ìo . ^ P ^ r i o , 

:iV{^^f3"*!ntV tiene una pubblica con* 
fètenza. m mm V^sjk da,:1gì;;:ft*Ua ài 
forni Anelli ijwBernate Ticino. 

• i ^ i^ 

0 io Tribunale 
!î a*:-r-4v' 

^._ili 

/?..• 

Un, curipsiasimo, strano caao avven­
ne aita SsKÌone d'appello del corre­
gionale dì Parigi. 

I^^l,, decorso i0tii<?j:ĵ ,̂: il Tri^o.aljB 
condannava certo Didier, giovane ope­
ràio armaiuolo, a tre mesi di carcefe,^ 
per offési ai costumi. 

Gli adenti di polizia avevano tro-^ 
vato il Didier iw prossimità d*uhQtì-
natolo, "e proced'utone ali arresto, lo 
denunciurono ' come • contrav^jentore aif 
regolamenti, MV . '-f 

òW^̂ ev ^spieghiamo ttggiorniente 
s4ljtenore dell' accusa, poiché faccia-^ 
nio. assegnamento sul noto inlelUgenti 
pawca, e tiriamo via, ^ , ' -̂  

Pdottore Mdsnot addormentò ì)ie-
dee.Pqìchè. questi fu M ^ sonno mar 
gnetico, il medico sì allontanò e si 
mìst) d* accordo con un Tizio, invi­
tandolo a pensare una data cosa. Il 
Tizio cercò, a caso, il soggetto sul 
lliàl|^pipteva fissare la aiiaattenzione. 
Scofso "un'ammalata che^eneva in 
collo un bimbo. ' • 

Il Tizio sicòUocòliì fronte a Didier 
e-•Jo.tiìfterrogò : '^' ^ 

— Ohe vedete*? 
iJteisî rkVodo una donna, — rispose 

il magnetizzato. • '• ^ ! ' : 
essa giovaiie? 

Non p.Qssojedero sejiagìovavxe 
0 vecchia. ; , 

: - -Perchè ' ? , 
1^ -* Perchè essa tiene in Scollo un 
'iiÉncinlloé questi m*4mp^Ìu^oe di V8-
.derla.neL^oltp,, 

ffiivere,..-s^jiSpose 
doti .. ,.tore. 

; 

-— Non po^ss,^^ 
Bidier all' ovdinrdel 

!!*«! Perchè? 
;-- I*#oìiè sonc^ffi ptigionèlj ^ 
— Scrivete, lo voglio!^ 
L'accusato obbetLii si mise a s^F-

; vere fe^i?Vedotot^oàa incomprensibile, 
acr isse^na lettera ĉ jB, coif^i:oir^^a 
con qiimU esistènte in:aùi, venne t W " 
VàtaHdéftiiica^,-; '.'"-••;.i:^'•^' 
;̂,: Per retìdere più evidènte la pròvàt 
l i medico si-avvìcinò a Didier e gUfe 
ficcò ana; spilla nel oollo> ; " 
: Didier/ né si mosse, nà ^^^^^gun 

segno di dolore. A 
51, giovane sonnambulo venne asso*,. 

l U t O . , . • . - . , . _;, • 

* ; . 

11 * . 

Ijopò Ja?sua condanna, Dieder, am-. 
paalato in càusa d* un tumòrealio sto-" 
maco,rve|ine meBSo?i;n^l|ai infermeria. 
Egijt era;àbbatfcutoi^ftriste^ ;o, cop;;eg| 
Borgia, Iprotestava ogni! e^ior'no' della ^ 
sua innocen^rtiRidicendo che le guardie , 
di.polizia che |lp,iapre9taróno e Io ile' ' 

^̂  n,uijcia!t>|rloràll'adtoriràugW^^ 
•VMf|n^..preRO abbaglio, .. 
'."̂ JUe, •mformazionÌ:i^iìas'^'mtej.^sul conto 

dell' operaio-pet'misofo .• etallttii'e che' 
©gUri^'veva.pàssatì più: mesi'^allo spe^ ' 
d^le'iSant'ÀntonJo, -curatovi dai dot-. 

g||p^Mei?net=s:ìÌ!ottet/^qùést'ultirao e*V̂  
ìwjneivte alienista. .."•;; i ' ; 

ItJn giorno BÌIiér scrisse al^pròfes-k 
sgré,MottetunnajI:unga)lfittera, pregane I 
'pio ,a;. Soccorrerlo, iVolendo. porgere j^ 

aonflUo.contro,ìKgiuàizìo per cui era* 
stato condanhato.ir<t ' ^ ' i , • • 

.tìfte^'-I^H.CQncliZ'ioni il; processo del 
ieiovane armaiuolo tornò avanti la 
: Corte d* A.,ip0Uo» • 

V avvocato idi Didier ei'U i l Sigiiòr 
itTOìtlìnéer^.''' ••-"•' • 

Assistevano ai!'..uiiienziii i ^d^^ttori 

" Dìfi'.er, interrogato, ri?po30>-ichejof^, 
ricordava 'affatto in quali condiaionì 
lo;'Ìàyèss.Bro •ai-restiito le f^uurdie;'- ma 
disse CIM', probìibilmento, usceà logli 

jppt^sso sangue d.il naso, egli: si .sarà 
fttfi^atrv uH^,ì£p.ìt^ . p^c^a i r a^ t ^^ r . 

; loro deporto ed aasenscmo ella Dieder: 
jconttavveiiiva! ài*'regolamenU di polli-
zia urbana, ' ' 

I 1 

I j 

' Il fatto iiurrato,^oerjciuanto.stEano,.. 
ìnverosimne possa apparire, -;8 incon­

testabi le , poiché avvenuto lî altî d ièri-
' alla^ presMa;di W c h ì ^ed.rìafiegerimì, 
'magistrati. 

chiedendo a noi la spiegazione di que­
sto' fatto.' ^ i^^tó* • . • ^ ^ \ "̂ ' 

, Noi non p i s p i n o dargliene che 
*«^^uella;'eh* tì^U sapeva diggià 

od è'qnesta tviata sÉWmazione; 
, — Siamo a 'PadoVal ; Ì 

,f, A Padova, dove lo spaàrpnegg;ìàre 
ài una fazione che;SÌ crede partito 
ina teso possibile tutto ^ 

A Padova, dove si toUeva. che un 
7oorBem ih pubblica seduta 

irbonsìglieri ed ordirii loro di votar, 
così come vuole la sua...i.*. protenda 
scienza e il suoi.,vpiù profondo amore 
per le cose deUa'citlài 

'̂ *̂̂ 'À Padoi)a, finalmente, dove è putì-

i<c 

u, 

:>;m .^cm,o^.^a:i^. 
• %t^\ù.%\^^^ ^ dé ipi i i 

viamo: 

\ 

il 7 

r I 

t » 
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^.Chiesta ìnformazioniùiil celebre a-
lienista dalla autoritWjìiiil'ziaria, rN*. 
s^ltà,.c|iei;ìl, Di<jder̂  era'affetto,da ma^ 
lutila nervosa èitigllà^niiséima ,Qjji;he,f 
durante là sua degeijssàjnmoispedale, 
Sa.pt', An,̂ t)ip,-|a:Veva:;;ft.VHtóji parécchi 
a^teccy,dìusonpambuÌÌ8mo. ,:• ,;..< ; ) 

Xa-r.elazione del dottore .iiioórdàval' 
A\(imi par>ticpUrl órigìBÉllN*PU . ^ 'M 

: j§nttg.jrir^fli^enza,de! so,nnp;,magn%ij 

« p l e t p : ^ ^ . ; _ ; . - , _ ; ; .,:..^.^,.,'^„," 

?-* 

- — , r ^ 

l i rajiporto, constatava cosa an^he 

^.;y«,gfornp^.^il^^^ot|or,e,,^;il^^^t .av^KSI 
.bisogno di una^>en^^^^^^^,^iì,arnm^||^ 

A 

Aleniamo allo strano dtìlìa seduta; 
, IL dottore ;Mf|Het dichiara ohe l'im­
putalo va soggetto .a,,,3onpaprjhùl)smo, 

ifet^t 
conaa. l-'rop 

tder seduta stante.^ • - . ; . , - . ; , ,;. 
La Corte raccetta la pròf^òsta.- ,, •> 
V ammalalo ..viene condotto , neUai 

iegue ti ,m0iw 
ta col solito , 

procèdi m'eri to dei magnetiz^àtòiry., " 
i Poiché^ .Didier ^ è addoriofiént^to, i l ' 

ldQ|.t^|e si tallor|taoav''entra nellaisala5 

^camera di .pustòduK..LQ se 
mico é colà lo addermentt 

i 

i i l ^ t - ^ 

a 
i^^^iffìla ' l ip vicinici Mi niédleo/friquàltì 
loh fa girare' a di itila, a m.aniìtì^ptJe-

^eiOftlg^ìrsI, ai sp90ftda( de*'.8tioi brdiniw 

ih 

S^'^ 

liato. Egli nnn la cKiese ma penso^do-
àrr^iltnì&diatWròenlfe tlrìdièr;^Ih^. ' , - ^ ^ ^ ^ 

• • -

era presente, che non smetteva di te-
nar d' occhio,n medico, andò in trac-!. 
eia'della'bVnda indovinando il 'pehrtf 
Èìerd del prof;p^s6i''e. . ". , ,.|' . ' ' ... . ' 

Si tentò: allóra urid'pròvijCgrjtìsV; ' 

kh i--.. 

Appendice de l BacchjgUone M.'SB 
ocì^ 

Didier, che, tacevate quando 
arrestarono leguat^ièv? ' 

Didier esita a rispondere. ' *; 
jpK*^^^Ù;VVia,; •r-̂  prosegue: ih ^dottore,' 
^'i—: cfhe posa facevate ? j Rispondete, lo 

tfUtìstofpuijto r accusato si toglie 
il fazzbÌéM'dì3i^scà,éjf^, pòrta al 
laso, dome mdividuo che tenti 'arre-
tare il sangue. 

aveva diretta, dallo spedale.;;, ^̂  ,,. 

, 1 ' 

e crimpfendia-
r^àel'^inià^Hi 

' • i i :3 

. 1 % 

M 

.-4 

• Suvana stavs a K 
T 1 

• ^ ^ Ò r a lo'pigliavano' d^jle voglie fe^ 
roci di soffocare queW'dÓ^fàfi.rp^Kt^-
Stretta^ d'amore 'Ó di ' cogliere ; il /suo 
ultimo sospiro ,iìuUa 'pfooria bocca 
•perche, se la di lei vî ta era 8j;ata di 

, un altro, la tóorte almeVid'fo'^^*'*c6sa' 
sua;>ma non compiéva '̂chife la* prima 
parte-dei progetto j : per la secondagli 
mancavano le forze. '̂  

Quanto a Silvana,^^era cosi 
de! suo potere sul̂ mìd îifo che i 's 
giorrii trascorrevano felici è ' le ' ' i?8ttî ^ 
tranquilifi.'Perciò non giunse mai a-' 
sorprendere quello sgiiardo truce che 
tl,a:i?t?wfiltuppavà' e-làaffàsci'nava a'suà-^ 
insaputa; ma è pur vt3ro"'l3fi'e il ca^-
valiere non si tradì mai^nè-con una 
parola^ uè con un gesto. ' 

li-signor di .Boyancourt contintiuva 
venire à palazzo, mft si_ vedeva che ' 

^|lf4avai raffreddandosi; « 
«^.Xa devè^&ser co&i -^'' dicevasi 

una settmiana, seiixa^^cregii, si. fosse , 
nemmeno dekna^^Ji4^rle^ 

no;a\ t-improveri e suonò perchè il. 
éuò ddtaeatico.dt contldenza o por-
' •'' •- -'i,,! . • . , . ! '.;•:,;• . . .; - t str­iasse air mdirizzo. 

Ma i domestici .della signora,-ejrano 
sciti e alla eniamaia yenn^Brettonav 
icè'ò^e':' Siìvaria teneva la JleUèra '̂fh'!i 

^àhòi.non QSÒ rimandar a"pitì tardi ' 
la missiva; dalty^ pajfto Brettone dv?^ 

el tutto libero pel moinentoP 
' ed, oflrìvasi pe^ ' adétó^ieró Aif feféo . 

j^ifidtàré-'sài^ebbé stiitòcéi;tàmehté'ui' 
dap'sospetti à quel- cameivierèV Fecó ; 

•di. 

•'4 

•Wirn 

Ruggoro seguendo' i^'progrtissi 'di'quei^ 
sto attiepidirsi como'avea seguiti qiIftUi' 
del di lui amore j il possésso ha pro­
dotta l'JndifTfìrenza;^ .\r -~ .: r! 

È,raddoppiò, d'asBiduiià pressp . SiU 
varia che,,dal c9;,nto,̂ suo,% '̂onfcendoai 
colpevole, (^ntraceairjbiava^j tetierez&e 
ad.i^sqra.J^avvero: che, Wta; astra 

^ u n q u e l'ardita, gii consegnò la letLei 
..,w«.« ' ra,'è^'disse con indiffeirenizà: ' ' '" 
i'siS^fS- ! -̂ ^ P o H ^ l a subito àl marchese di ' 

^^oyan4qXlrt,•;/^ •^m^'^^-; ] • • ^̂  ; 
" j Brettone^^aliva alle proprie camere 

per cambiar di vosiitb,quando'iucoQ-^ 
.aròi^Ruggero sulle' scale:' g t i^ 'Wst iT 
v^l lorarPl l l te-à dir>ii«|ifr làlWe^^ 

tervogando i i ' ^ J u i sguardo per ' 
' pere se doveawfeàpìtaVla. • '•' 
' [ Quegli stava per cedere alla iesiik^ 
zioné; e-prenderla, quando iatesb diei-
tro una^ ptìka il fruscio di^^W**itò 
di 'raso;' indovi(i6é1ió'' Silvana lo* 
spiava 

sa-

• Una lettera della signora pel mar­
chese dPRttyancourt -^ dj^sp il cariaó-, 
fiere.- ' ' \ , '• ' '•'••' ' , , \ 

: -*- Va, bene, portatela ^|^]^itó'al •kuo'' 
indirizzo — rispóse Ku^gJrùN'^'a, dite ' 
dà,mia plartiVìil mai^chbsé;chè i l 'ma- ' ' ' 
lo tt trascurarci cosi; àono otto gVorni ' 

ssìonse, d|^ffip|Mà .rabbia i di vendetta-; ìfCÌfi^iipn^ Wvéàulo ; dìiegii che mi 
ch*^iav«a."uì(|o^30, Euggoro Qt A kìk^i'ì Mlugu'à'asÉiai di tuie iu^ifforoaza Q, Àod * 

Vjyor>ei^jh^EUai,fòa|6htanto,;i.fpm^ 
piacente da dargli spiegazione di un, 
fatto elle pers^Oiflesce asfiolufiamerit' 
* ^ s l i i t t e c i f i ; à b i ^ . . , .. . . • . . . ^ - ^ ^ • ^ : . r . - ' .r> 

§A ^ig!Vor,|ìii,egri, appuntiel^tto^vde-s 
ipi^^atp .^eVjt^ecqndo collegio di.Milànbj 
: nplle ,lultime élllióni politiche, scrisse 
.una lettera al suo Sindaco nella quale 
Iri^^egfla |e;,^!clinQ,iasìpnì. daa Assésso^re 
jCgmuni^.l^j di M;Uan,o,i rij-euendo injCo;n>,j 

,jpa.tìbili:.le.,l^Un^'on^4*'-^^®^^^ 
!gS^ftdeVQq|l|i^ne, .^pn ,que^i|(j4ì|^,J|^| 

i p U t ^ t O . . . ^ / : Ì - ^ J I - '•• i . . ^^v / . •? . : , ' . fO ' i .v -v ' t 

.JlJÈattp, :VJieaa, narrato 4 a l Fanful?a 

Non basta ; Il conte CQl|^g||Ì!, iil^eTi, 

jSj.9,4aPPifÌ» yi.PQnza, con circolarei,diri. 
re^ta, pochi ^ giorni, *pno, da, Roma,j air; 

;igjipri.,Comuaali,r,.ha i;P>^esent^te!f 
|l0/^p,r^ortr)^e,fdinaissjoni, dia Cappjdéiramty 
;m.^^ftrj^ziftn^^ i][ipj^Jp^l^ ^on^ le ,M^.l 
'strali, ;P^5oltì:,ctó,^|^^<3(V^ 

di^ Meli SindacOfi giacché i àuoi doveri 
a i uep^tato gii facevano . i^g/Umti^tt^Ui 

: .iQraj.iri. presenza di-quésti fàttlsa^^^ 
J?r|l>t)e;,Siila, egregio ;DìVòttore,:i spìe-
jgTO ĉ Dô l̂ f̂c nostro huon Picct^|^|ipssa 
m^,nt?|iey?i<JPSCienzÌQsamantft da tanti/ 
anftfcifUa duplice carica di Sindaco' 

.d i^adova e di Deputato al Parlà-

evot. suo 
X. Y. 

fita lett | i | ' -ha ^mjlle' ragionir dV'ferè 
le stJe meraviglie p:ériWpctcoÌÌ^Iicata , 
coxi^ta^dbil'onbrèvtìm Pibìiòlf^:^!'^ 

1 

rìle il meravigliarsi di alcuna cosa? 

mò" tutta 'la/'^iUstòzzà^ 
che si fa -^ ma bisogna ohe lo com-
pj l lg l^o gli |i;ettori['ed allora...: 
;c^i^riyedeircì.,fip^^ • ;-

coH'go pea*"lcl»iiìiKcgginti d a l l e 

„4i:'BIàèSUnto delle offertei: -^ ' ' '^ 
• \ 

L' : (7*^LiSta) 

^Pfésko taBàìiòd Veriètà 

v-J 

\ 

j 

" L : I •.^F .y. 

t K • 
- } 

^ t 

P 

m'N.Xir^'lO. 
' t i ( 

f--^T'. '•; • ; • ; ! i -f. i: r t 
' \i 

Presso W « Giovnile di^-Pa*^ > 

i iBattista 10. • • ''A':^'"': ''\'' "\"'^ 
fe --^U ìfUìPréasoil Comitato'^^^ ' ' -^''^^ 
: . ,Gì^etàiJg,^omm., Poffaroî IildOO, Ajc0i 
;goni n̂ ob.; jpddÒn2{),rì)qmènico càViil 
letti ,20, Luigi cav. Erizzo 20i Antonio^ 
cav. Oer-ùttiQOjVTullio cav. Beggiato;. 
2Q,iSordeUi Celestiiio 10.. ^.-•,;/, , , ' . 

Presso il € Bacchiglion&Ti : i,^^^ 
isleni avv..rG;aetano dire lQ,,Bigon 

jGmvanni 5, Dal Medico _Garlo per 
colletta fatta allo. Storione 28. 
••f./T' .-j ?-i cmpmffi. I" ir'-.-..' '•••/••• •-

B.'Luzzaiio 5, Qblaci; Settimo, 20,: 
:Fàmigua Lates 10. , 

• " • - • - ^ ^ 

I ' I 

al Convegno delle Società pporaio per 
la conferma del voto pel saffragio u-
niver|ale'' ' ."•,'f^fe>. • 

; •5..;5lscug3i0|^,.sulla' prima p a ? ^ : 
(redditi Gomuii^) della relazione in 
torno nlla^gestione Comunale. 

Nel giorno di martedì 1 febbraio p, 
v. presso questa prefettura si proce­
derà all' appalto pef la delibera del 
lavoro di urgenti riparazioni saltuàrie 
dell^argìne sinistro dell'Adige in varie 

Tocàlità*dèrcondne veronese-padova-
no al canaio abbandonato Rottella in 
comune di. Caslelbaldo, Masi, Piacon-

d'Adige e S. Urbano. 
La gara verrà aperta sul dato della 

perizia S^^^novembre 1880 di 15420 
Lire: 

Nel successivo giorno (mercoledì 3 
fel?brdio) invece pî easo la stessa pror 
fettura'avtà iluogo T appalto per la 
delijbecf dir-l^i(m'o- di iJi«:gtìlrti1»^£^^ 
zipni,;aìr uigìr^i^iii^r^^destry, e, yiriis^ra 
dei St. tlurn.) Fratta» in Vuii^ località 
fra, il ponte dì^S. '.Salvaro e quello 
dello GradenigUe inVcoiumid di Urbd* 
naj^:Merlara>VOastelh,aldo. • • 

;La%ara ^erràsatperta, su! dato della 
perièÌ|j|3Ò;:dlbembre 1879 di 12850,58. 

Nel .giorno poi di.venerdì 4 febbraio 
\ procederà uii'aDDalto per la deh-

Ff 

6» P» V^W^''., ;P 
bera dei. lavori di fondainooo con ma-. 
termli di legna e sasso a protezione^ 
dòfla b^ ŝsà sponda dell'argine aihfatro 
4* AJdiglgnélli località Volta Q^ksm 
superiore fiélià^ sBsi^è^ >pfima %kì1itifi^ 
condarib d*E3te?;;in'^comune di' San 

^Urbano. 
, -iL%,gara;.verrà aperta sul dato della 
|Pflit̂ ;Eta,JÒ ,tvov^mb??e l^^O di 1275Q 

l i termine, utile, per, le offerte;.dk 
ribassQ^ deliveniesimo sul prezzo de-

Jlineràto (fatali) resta fisgato fino alle 
' l i antimeridiane aei giftrno di ve-
i nerdi 11 èuddetto. • 

^ 

, : ' . } •' 

i-ì ^N 
I J I 

sili. 
filBÒH ^SiòtìB^Jnvitati^-ad^'unk •rakii^- i 

1̂1! i lavòt-o ' dovrà' èséep^ compiuto' en^ '̂ 
Ìtroj;gjo^ni quaranta daî ^dì̂ dellaJ îm:-^^ 
segnatisotto:lèj&dmm1natorie : àn Jùaatìi 

: i^iph e psrwoft j^àn^i; ostensibili 
:presso^la,,locale^^Pf9fe(^ura...^v" Kr'.-': 

Afft*PllJ«^^fr|Th.^iS9,^nel:.fo^:ldo.'•.nort/ci 

rare sul seguente ordine del{;giorrÌó:fAa 
h i ^ ^ ^ ^ m M ì ^ ; Presidenza 

1 2. Nomina di un Comitato ; 

Mperdono-chè a: oattò ch'.egh venga 
Si-stesso à-^i^^fsfery ^br^^^i: '^'^^ ' 
^ Ma^fipif^m. disse^ÌBrlttbne. ^ 

\ —^ Và^berieMtf''ben^'aif^àt^f<iSfe 

non ho per adesso alcun bisoano . àv 
v o i . ' • ' i • ••'"•• ' •"• -'̂  "•" *•''•' ' ' - ^ ' - H w 

\PoJ , scendendo àlciini gVailinì eà ! 
entpando^ nélle'Starize dr .Silvana 'con . 
grande stupore di Biijttoue. V' 
^ -U;.Voi-^àVete^'fStto henìs^imo^^earS? 
^ia -^Ve aK'%ccomodar\'dosi ì '%a?^ 

; iMCO,t(à}*sd̂ if merlettr/d'éllo's^^artfto''-^ 
, «Ìvete''̂ f t̂tp"^*beni3'tìimo^ a_ mabdaf *'i)li'; 
* traccia di'quei caro'Royàncòùft: vQW 

d io ohe divìda Wi'm t r \MprÌolo"S' ' 
^n bWrbttS ci^'sp^fWJVnguilh^rn. \ , 

\ SilvÉtnaichetìvadipi^^ta'^ib^^aV^^ 
1 da, gialla. Silvana che in una parbr' 

W^ era passata m sol mmulo per tutte 
Me -igrMziòni^-dellMfiaer^icdperò Ha ' 
'M0tmuu sei'enèi ed ir#tìo'sòrVìsó. ' 

#m 
I-":. i 

i 3. Relaziono dalla Commissione sulle) 
lolari e conseguenti da-; [Conferenze 

t̂ì&e/̂ mi; 
l *4! Propósta df una ' rappresehtaViiia' 

# 

1 fti^t#p%,^fi^w;f3H^i?^fe5*u^^v^<fe 
pientre si passava m sala per pref^-

ervi il caffè, vide che il màrciièéé, 
àUdo biiàccio a/3!lvarta id^ >una rc^-

un Dighetiiao m mano. Silvana lo na-
| c ò s t ì ¥ ^ t ó ^ . ' ^ • ^ • • ,.-n-',™-"^_^f^ 

.-xi;Moglié sfrontata,l;impudente don :̂ l 
^^ÌM^^,—.n)or;norÒ I^^ggerp _-^,^8&. 

' i i ùcoidessi, sul colpo tutu e due! 
I Ma ài rattenne e non né'soffri che 

frfl •manicdtlói perchèiilof'fece a pesszi.'i' 

è buon ;uOmo di' iparitp Tperi-
sòessa,baciando'Ruggero sulle Sguance. 

' — Che padrone debole che ho per 
disgrazia,^. d)38e Q.\pp medestmi^'^Brfet-

" tione; si 'crederebbe che ' 'è To' stesso 
gentiluomo che diede xinatitisì terri-

• bile,,sj;ppc.ata, al fcjgnor. diii..Kollinsl£! 
' allejBu^ p.i''ni,e armi : ,uu <;plpo di SOB» -̂  
' | l rem"^' • '" ,, . ^ . . , ,̂  
^ 1 All' ora di pranzo, fu annunzia toàl l 
[éérn^S Roymcoixk; il d o i ^ p i o n i ^ 

io ricevuto lo avea'Certo colpito,* per-
' chè^.fu-Ufl incanto di amabilità ; quan*R-
ì^? ft!.Sika|m er^^ »:ffgiante. fìuggevp,. 
M I osservò t u t t ' e due senza,ai](tjUazio-
',ne, ' fd^^pitttoH^Ò^ U^%\ém mordace, 
'̂ éd atlbt'ro.Kenè'^eè'Sfirb a'ffettàYo.̂  '̂ ' ^ 

•u fi 

'', 

\ • AUeifciUtta^ sorprese degU^sguàrdi^ 
mf î.tq.t, eeuressivi scambiali frai sua 

" moglii^ Q V ospite» 
^n 

una dosa diflìciussima, ma molto im-
?«portante : Ruggero qnindi vi pensS ' 
^Uita sera, poi credette aver trtìVatb 
ŝt!|n mezzo. 

mentojpjrpftftqile:irt'CUI Silvana.' legge-' 
irebbe quel biglietto/ ^ 

— Sarà certo attumtte nel suo spor 
filatoio. ' 
; Tutta sera non là pei'dette di visti ' 

='i|eppU5,iu'niÀtìtiinte, e si''a;cGeriò' che ' 
rjon uvea avuto un sol moif̂ :ê i'to ; pei 
•§|;^ev quer|oglioj quando poi, l̂':,sî ^^ 
gnor di R. ydn|ìóur^,se,Rf^a^ ha ; , 
s\6oae nella aianza .presso lo spoglia^' 

'Hoib di sua moglie, ascoltò''sino a che ' 
ila intese entrarvi, e quando ebbe cal*-î  

GJolì̂ tp che stesse,leggendo,*miye fuòco 
*'^'^^^ll^^ ^̂  -̂ 1^*^ ^̂ '̂*̂  finestre jy^o^tp 
''la fiamma montò fino al suffiuo e 
'' quàìchh vètid andò in pezAi. ' 
". : — Fuocol fuoco (gridò iRuggero e 
ss} pr!eclpitò\ utìlliì spogUàioio. \ 

Silvana, te/^eva, ^ancora il bigliett9 
del'signor Ruvaneouvl ui mit'>'Jì..fece 
un movimento per nasconderlo ma 

-vedendo i-t%bidl di'Tuiriìne e di fii-
*i^o che iiriSpievaao la sWIà̂ ^diiltte in^ 
: dietro, gettò uUi grido e evenne. 

„ .veduto dalia nostra cor-
rispondahlza da Veggiano, come mer-
,^dledr m 'quel^ paesello le^ Oampane 

4*bbia ^suonato ^'stórdio^^^iftlSiuadro ' 
jvotivo fattovi ^a^pend^re y è ore V " 

•^al'!sìgnor;E!f8Ìm'Moschini^iVeiÌÌss 
Mre ore dopoiiisfrap^jato dai muro di 
(lueUa;chiesa e, fatto in frantumi dalla 

'• i^^M'^. 
'^MM: 

• • -hi ' - - w-
t ^ P V — 

I •ftug^éro'.la aiiri la^WW^ieHii-ena 
saIa,bruoiaV«:e iesse.rftgidamenteiquan- •-

•V * -Non parliamo più del passato. Sii- '• 
< vanajt'spèb^ò'mi''^()Vn't!Pli^^^^ 
« facemmo; circ^l^pQÌ;^lla'''M6straiprù- '-. 

« eia, essa e insensata e la respincro. 

k mijdi'^ingunnare^ycóuìe^facéiamoiUni 
* W^ft ."2.IP.%phe.mi'cp;if^ndp di gen-. : 
« tilezze. Se. volete ascoltarmi, Silva-
€ na, 'doVrémrffo**Tompere ognf rela-
è ?tìnfp'Mi dite CHÉI morite:là'amore ̂  

s H-rEbbehéiWuWa béstia -^.•,disse 
Ruggero a^sè: stesso — ej^^he^pm-
terai ancora ? 

^ i ^ E r i m i s e i r biglietto nella; q^atfo d"i 
?Silv4na,.sempKa,.fredda e ragfnhzata, 
! poi:,j,chtdden,dq,la porta :pHo fspoglià-
Mpio, chmmò Brettone. 
j La fiamuja avea distrutte le tende, 

• intaccata una ihenbola od un nef ito 

^vando.più peca, epmgeva^dóbomente 
. t(. l L - •• ^ ' n . - ' • " " ' • • • ' T - r / ' ; • • ' P • " i i ^ " ^ > M ( ! •, i t i 1 l ' i l i ' " ' *l^' sue lingue intorno alle /cornici dè l̂ie " = 
•fìneaU-e e'iumbìva'*!, bulauatrbdHegno. 

: Tutta la [casa i'u-subito all'opera ed , 
in dieci mmptr nomasi ebbe più né 

^fudèb, ^n^fuM. ^''^^^ ••''•-' ^ • ' V 
..SiJvanaannyonne,, daisò;'.' sola, vide : 

^iéh'era.nel proprio,spogliatoio,trovessi > 
m mano il biglietto, gualcito, pensò 

u c j ta jMggerWmn a^óas'ti Veduto >JùUa 
(, ej i8(mu lièta d'esser'sfuggita sana e 
^sùlvjtj ^1 ^pppioperidolpj vanno lud u-
, nirsì a)„lavoratori. ., • 

/Con ti;m«/. 

'ji^-^;s!itf^ìE&. ' ^ 

http://Sa.pt'


'•mm.-. 

ìOTW?:EFn'W-^r''rrTrT7r::'^^: 
• • • • - ^ — • ^ F » j _ - ^ J n L4 h l ' i 

I I 

tifi^ 
'- --' 

^?'r;^aì!gsF^^'^?-r^?.-^'^rrT;gì^^-^t£y.a;^7^ 

EsÌGC0i^4i qtael qû aiJlro so ne parla 
da anni, u g n a n d o cioè il 24 ottobre 
l87|^iEuÌo'nio Moschini credette che 
ceno Maghin avesse tentato di ùpcì-
dérìb, mentre per sentenza del Trftù-
naie si constatò che trattavàsi di un 
puro tiro-alle |mssere,m^si può cre­
dere quanto se ne parli òggi et sé ne; 
rida in città. ' ^ ^ 
; Dopo, il processo del decoràOvìi^yiér-, 

no pWva ohe ĉ uel queidro/causfi dì 
tanti tumulU in quel pacifico .̂vìl-
laggìo fosse stato messo in dimenti­
catoio ; invece il Moschini perdurando 
nell'idea di volerlo riporre in chiesa, 
ottenne dalla Oàtià ; Vescovile l ì cMt* 

^ L - • 
l»'"" - I • - J - - ' 

dì 'nparvelo , non os t an tonon vi a s s e n -
tiss,^ro né il parroco né la fabbricer ia 
del luogo ó lo stesso sindaco avesse 
fatte vive prat iche alla Cy^ya perchè 
iion venisse conoé83a|4l^^4,iCjBhza in vi-
Sta fìi probabili: d i sbra ln i i : 

Aiizi alla Curia ci sarebbe s ta to chi 
avrcbb'v dichiarato contro ques te OS-
servuTioiii di nrobubiU disordini, che, 
avrebbe* scommesao, itha GHnùvÀ con-

• q I • -

tì^Ì>:Un schifo che non:, sarebbe,!ìnato 
I I ' ^ 

niqnUì. E ; e .ne rise. 
D I t|': CIÒ che sappìahìo, da par te 

di qiioiia popoiaziono che riel quadro 
voleva viìdere un* offesa a u^ loro o-

• 1 

nestif^i^Au ;.>i;npaeSiaao* —̂^ Ed: alìor-^ 
quando del quadro'^gJ^^^lìmaSe-ségno, 
le campane suonarono a disttìsa in se* 
ffno di festa. ^ • it-- •.... - . . . 

Ufi nk!>tìre partiva allora irii-iutta! 
fretta di <iorsa: era il Moschmi, che 
vedeva un'altra' volta trionfante l ' ù -
mil(^MlShm,*P^vero g u a r ^ i o B ^ i ^ 
cibpi!.. ••v:.:.-;-!V •̂ .•.;-:i-cj-f -r.-/Ai ^ 

l i ' " -

.Non poteva egli pórre invece ' iF suò^ 
cubi'eifitv pace? e coMc già a v e à c r e - J 
duio a ón imirtacolo del lauhia turgo 
padovinb cha'Warebbe^-intervenuto inĵ  

fi'-'"-' • ' ' i t v ' ^ ^ ^ ' ^ ' - -•'•' ' ' ' • • - * • • • • • 

s«9; favore^tcòntro i! Maghin, eósled 

il GorisuQto fellcis-poteva cmb^tare •" 
Simo succèsso. 

Grandi appl!iis||4^|^^rchestra ed ^gli 
artisti, signora Bernau, Filippi Bre-
sdiarii e r^arbonfpcbe ne sdnoì di-

intissiraii'inteil'pi'oti e che — se è 
possibile — si -fanno apprezzare ca­
dauna sera più, dal numeroso pubblico. 

Ecd(ji41Uì8tino settimariale : 
.MarWcft'^èbWiésfi'^'^^-^ 
%rcoièki:^^^;;>. 
Giovedì, 3 .=» 
Venerdì 4 » 
Sabato 5 » 

• • b 

Domenica 6 » 

t^^^^^f^^ìs^msm-^m^.'V^m%^Mm^ 
'^' ' 

* i ^ , 
•U MèfikgfèU 

— Riposo' 
— Riposo 

— Méflsiòfele ' 

.Scanni in Platea 
Poltrone 5. 

Viglietto d'ingresso lire 2. 

Loggione : , » 80 

,::ri-Coinift8*fa-wV©iiii3;ls9ÌrBÌ, <— Siamo alle 
solite. Certo A. A. vendeva liquóri a 
San Massimo'senza la-'brescrltta ìli-

" ' ' • t ^ ' '^ - j 

cenza. Veniva dichiaraiò in cOntrav-

I • 

" r 

i 

1 .venazione. 
'ni : I . l I 1 H 

tv 
vèva.vcreiiere che, q u e s t a , volta .foMQi. 
stato Saui ' iAnionio- ?i;,fiu^g^rire , jftM ĵi 
popo!a7.ione di rorapere.^il quadro -vó-^' 
tivo tì.suonare a s tornoI 

,,, m l i ^ r irKoravo ilaarlonettista , ZaaCi; 
^ ^ e ? s e , farne dei q u a d n ;' c:e!̂ ;̂e sa -
rGbba;il^Ì#i!Mn,(ìere assai ' a jspaUò l diiv 

•- . - , . 1 , . . 1 I I • 

Due iudividui venivano lìrivece di^ 
chiarati j i n .cortiràfvenzione perchè 
vendevanb l ibret t i de l l 'opera Mefisto^ 
fele senza la^ prescr i t ta licènza. 

.Sacco,; «.è^«-^ '̂̂ -'̂ '-^^-^--
• à ) Pressò "(rfiUaaeiia neiia camp 

alo Chemm furono 
ti valore 

L . 8 0 ; X - ' * • ' ' • " • - '^-^^ ' •^'•[^ •••'^;'' 

&) in Éorgòrìcb avveniioro vari furti 
di pollame. 

Venne arre-

gria affittata adAhg 
tagliate diverse piant^ pel valore di 

itì^ 

:.n 

I -: • -
_ j j 

Oggi una aciaradb-:' 

stato certo S. V. perchè imputato di; 
:, furto, qualificato. 
'^1 EVcorto! 0. E.ì'venne arrestato peri 
:^:q^est^s^^oatravveniZ^one air ammo-
"•̂ nÙ5rone.,;f|'\ ..• 

yog^grifo: % I 
*'CordAi>o è'! HE'-si nomina 
' ' ' ' Un ói'fìdo ^r 
';̂ f(Il'CAPO ê'̂ Ìl!«0R''d mostrano 

f̂^̂ì ^Hnpìsftite ch^^ î̂ ivo &ttant»i' 
' '• ĝiffkOftfe e''î ¥!£* Éìcordanò 

,, Navat, combattimento. 7 
"'"•^^StrÌè^;yìvea(rà 

l'attuale statò-,del " l o n ^ specie della 
formàieiòne del Trehtinoptiesce invero 
completo ed esatto, 0 tftlò da soddi» 
sfare alle più ardue esigenze tlelta 
scienza, •..-^fc.'•" • ;{;• •' "• " --'-^ 
V 'Quasi a , completamento di queste 
nozioni sCieilimché vi si pubblidano 
le tìflcttrsiòHi botaniche dì Pietro CHT 
^of^^^àMm^ à n u i . 18l7-2§4^,RÌeseonq^ 
davvero interessant i e completano lo 

^sviluppo (leiramore dell 'alpinismo. 
J^è ìa geologìa lolo '^e la botanica 

•fjreyiiifgdhĉ Jper qdknto gli scienziati 
vPaWiario:àrgome|iti daziarne leso-

' ffi.'Oa' poesia — dégna figlia delle AU 
^f ^ N'i doihina a^ch* éSsa non soìa-
mente" nella suacdennata poesia ""111 
Oaléèdri, ma ancKó nelle éiaitinade 
della Rendeìiay abilmente raccolte dal 
Bolognini; come sd̂ no belle,jCome Si»-;! 
n^-pfeziòsei spècie ptìr lo stulllo dei 

'^iaì^Éli itaMni cheinei loro cahtìiSOno. 
la .migliore prova 4el|'unità,na3!Ìonale.' 

. Insomma in qtlèit'ènnuarjooK^Ì;à:un.s 
^pò' di tutto; ddlla^Hcienza più elevata 
alto sviluppo piii ittensos^ejnf^^'ot-

^ tismo che risalta Spi ogriì'pRglna. 
r Ne è; jla tacersi |dei pregi ; tipogra-
fflcì che' corrispondono uuvvero' alle 

lu severe esigenze. '. >* *' ^ ^ ^-.^ 
||lai non ci stancheremmo di 'que-< 

std; annuario, cho^ rappresehta^^cosi 
ibene Ifilaspirazioni- efulla'^vitalità di 
qu;̂ l •carOjTrentino,, chei staccato dal 
regno italiano, costituisce ^^ure una 
delle più beile paréi dfell'iltalia» «̂1 1 
*»-^S^'aU'ufSo|e égli: guarda e tende; 
noia sembra fatte per indo^^^nareque•. 
ste intiaie tendenze la seguente mai'M 

.^tjiìàda. che ripoìrtii:^inó''anche per mo­
strare Ila bellezza delle al tre? Udite 
cól^'è^héllinal , ,-, v ,«i^ .'̂  ;• \ -

El me moroso l'è uni bel moretto. .\ 
Quando M me vetìe mi ol strucca 

••• SÉissasfe. • ' d'occieto.;.;-
E g n a n c a mi no posso far doJio anco, 
Che lu el s t rucca quel dri t to e mi ,, 

j 

* • 

'%.% 

r - f 

i " , -K . -VJ , ! • 

"'• 
' ̂  

BXBWOTECARIÒ. 
n 

CORRIERE DELLà SERA. 
•=. 1 

' 1 

Bfoét^ie i uSeP i i e 
•>, k : 

•'.i-e-

. . ' • * 

f 

fi>1 

™?7?|M#ffe: ,.,.. u mo> 
^•W'^-

^ 

i t e ? J:i^^'?.Sm? J9§c9m f vvopjti,, 
tnbUnali^^lijastellani, guardiani di cam­
pili quftdn,^-^mtiiu.tijiamentij aanfc'Anr 
t i p i / campane a ;StOirmO, J campahtì % 
distesa, sca la te , cavalcatOj ecc i ' ecc . , 
tut to per una fucìUta contro le p a s ­
se re ; co ,ne sarebbe d ' a v a n z o I 

I reclami su ques ta bibl ioteca cont i ­
nuano à piovere 

€om ' è di nostro dovere lì rendiamo 
pubbljci, affinchè i preposti alla stess 
biblioteca he faccianòWesoro. 

' ^ " . -"'! ' I h ' 

Cosi'iljiî if î  osserva 6lie ben pocfit 
sono ì libri che sì tengano abàsso a 
continua disposizione dei lettori; e 
quel dove^gì Chiederne di quellMi()él^ 
cui ritiro bisogna che l'inserviente 
faccia q^uaranta gradini ogni volta, è 
cosa Ohe 3Ì presta a troppi borbotta­
menti. Non Sarebbe addirittura ben 
njegiio che — ci si scrive ironicamente 
•^ che il signor bibliotecario faccia 
esporre uà elenj^^dellQ opere che; sì 
trovano nella sala di distribuzionei 
con tanto di; cai^tello appiedi : « Si 
^rega di' non domandare che i libri 
irtscfìttì nel presènte elenco »'? 

Ci si scrive pure che l'orologio della 
biblioteca à troppo progressista. 

IBSs's'isH'im" ^Stiatl ITiatèl, -*• In; 
onore del signor Reitàhó fu data una 
beneficiata. ' ^ . 
, Il signor Reìtano è troppo, valeutq'^ 
nall' arte sua, e già. anni addietro a 
Padova fu: udito ò riscossgjirablii à # ' ' 
plausi anche al nostro Conòordil Fi-
guratevi se per la bella voce, per l'ec-
tiollunttì. modulazione e por lo pose 
Spigliate non deve incontrare l'appro­
vazione del pubblico là una salai 

E se questi applausi lì riscuote 0-
gm s^ra ne riscosse meritamente dì 
pìi^ l>ttra séra, in cui fece vero sfog« 
gio dèlie sue belle doti. 

a t r o CoBii&ttvdip — Le due 
rappresentazioni di sabato 0 domenica 
del Mefisléfeìe ebbero come lion se ne 

e l̂la, precedente s.^^ 

iilt^ 
/ ' i ^ ^ ^ -

^ J t ' f : jL 

senùzione ai ^nanonette. , ' j : » 
^IRRARtA STAii UNITI.-^ Quo-

sta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
vocale e istrumentale. 

I • 

BIBLIOaÈÀEU 
%AnnuÀnq {della» Sócletàj degli AU 

pinisti tridentini.— Anno SP 
. ^lAle 1879-80.; — Rovereto, 

prestò^ la tip. ^Vigilio Sotto-
^:.. \chiesa, 1880. : . ."•• :'^^:" 

Excelsid^I questo è il grido degli 
alpinisti; ma pare che nessun club 
abbiF^potuto farlo proprio, quantO; il 
trJdfetiho'.> Basta d^faiti leggere l'an-
huario sociale del 1879-80 per convin? 
corsi quali splendidi ideali si affacci-
rio a; quegli animosi sovra i fjreppi 
diélle patrie alpi che segnano i-confini 
Clelia terra italia^av Né, a tali con­
vinzioni ci sospinge soltanto la sim? 
patia verso quella nobile terra di cui 
ahelìampiéa redenzione, nW il nome di 
carissi^l^amiìci che fanno| parte dellÉ^ 
società. Allorché abbtam^^avanti a 
noi un libro, noi lo prendiamo sempre 
ad esaminare spassionatamente; già 
i nostri lettori ci conoscono I 

E questo libro ci <à piacìuto^ppulit 
to come libro, perchè istruisce insieme 

,̂  Lasciamo da parte quanto ha aiii-
henzifi. agli affari interni della Società; ̂  
SonP|ò3eVchtì; hanno un-interesse in» 
timo, ma pon riescono per questo me-, 
no care perchè sì vede come ài tenda 
seiiza frasi reboanti a raggiungere t'jjj" 
deala della società medesima. —:̂ § f̂ 
diciamo pe^*i^^|ànto qualche suo fatto 
spoqìaìe abbia' ottenuto la unanime; 
approvazione ed an?.i qualcuna — c o ­
me la ripetiiione dai vWèl i l saluto 
alle monache dell'egregio Massimilla^ 
ri^fcrof. Callegari •—> abbia altro volto 
trovato applausi nello storse appeudici 
AeV^acchiglione^ e l'eco non ne sìa 
ancora estinta. 

La vitalità della sòciolà si rìper* 
cuota nioglio «olle descrizioni detla 
salite sui moati, cui duntui spìoguzioui 
tavole 'esattissimo; e quol complesso 

IdWscìenza che trova spÌQgàziOhÉĴ Mel-

iìr? 
h i - l^OliXf' 

; i deputati'di Roma Kahno deciso di! 
{appoggiare a contro .pi^gettogdéjli^; 
^conaaiissione sui provvedimenti per 

i^ ln -qomi ì i io pel suileigìo:; univèrsa 
«Ì^;!lfeff |riÌQai^^privat^/il ' l O M P ^ 

eà.Vt laiifeìbWraio; il^uticéssrvò-^rùùl 
# à v r à l ^ i là rìu8ioho>^^àblJlflB/-
li h 
' i^-^^ 'm^^i che fra î clericali ed i 
mpdemtjv Qorvano trattative oer por-
i a r 4 M secondo collegio,:dÌ!^|toi)iia,!vilV 

•^priacipe'Porghese ppntroiroii-.nBaW' 
Ifflelli,; mifìistro dellMstruzione pubblica. 
-p^:^yj)intto torna a'sm^ntltév .foi^ 
malmente la notizia che i'on. Maglia-
ni stia trattando coi banchieri Sou-
beyran e Balduìno, peruna operazione 
èìrca la cassa,pensìorii, , ' ..-^m^ 

— Alla Spezia ebbe luogo una di-
, mostrazione imponente contro il mu­
nicìpio per protestare contro l'aumen-
0 del dazio sulle fanne. . 

illJJojtì^ebbe a lamentare alcun di" 
sor din 

Nuova-York e New HaMÌ*§* òhe era 
stato accolto con difffltenza quando 
parlò in Pensilvania dfptrolio, si pro­
cacciò una buona fortuna, che poi pèr­
dette, e sarebbe morto nella miseria 
se lo Stato non glLiavease assegnata 
una pensione. Anticamente u petroIio| 
si chiamava olio di Seneca, e un capò' 
delle Pelli Rosse dì questa località 
degli StatLUniti ne avea^fatto cono-
scere ai bianchiJe^proDnetamedicali. 

- Il MI ^lw,& «lol'inoi&sl^. — Il ^ va­
pore degli Stati-Uniti Tkonderoga 
giunse ai prirrcìpiì di novembre scor­
so a San Francescof'f 1 ritorno da un 
viaggio intorno al mortdò, Oominciato 
due anni prinja. Il commodoro Shu-
fèldi, che comandava la spedizione, 
ha spedito al ministero un ^^porto 

''Cbn^préziosv p#Éigtìlarì dòndef-nenti i 
. prodotti e il .bòthm^ercio dei diversi 
-'paesi da lui visitati, e i mezzi di'sta­
bilirvi relazioni cOn gii Stati-Uniti. '• 
" So lò ' i r Corea i' suoi s¥^M'ahdaro- ' 
no a vuòto. La spedizione v«sHò tutti 

>ì pnnC'IsalijnpUMti dtììla oo.na oortid^n 
tale dolI'Afiicu, dalla b;iia di B-min 
in £J!i,ù, co'it'iinche le isolfi! vicine, 

Siiìia custa orìeot^le si ftìt-mò prin­
cipalmente u ìMiidfgàfictir; di là fece 

' vè!ii*_ per là fndie, dove isi fennò, .nei 
pòrti' più import inti ,$ infine loccò la 

' Corea;'SI giudica chu 1* intrapresa'à-

'•\IDaE''«3s|gi»w|Kg«&9a« ttrtóldaeift in-
teVn.zionaitj 'si Corrà à Bf?i'lino nel 

j'1882. Vi T)|>nrerftnno ogai sorta d'og-
'^fe Itti .a ri t i t hi/ e 'm odor n ì o rnn ti di fi -
^•gure, .emblemi, disegni ardldìci, come 

a dire mobili^ vetri colorati, lioarni, 
sculture su legno, iivorii, tappettì, 
cuoi. All'ultimii seduiaf^del Coniitato, 
oi;'diriatCire, dice \& Gaz;zetta nazig^ale, 
il conte StiÌlfr!fid,VDre,siden,te d'onore^ 
annunziò iCne,il mmistro dei culti 
mette,"a disposizione degli espositori. 
j 'p iazio: deUelfpsìziòni situato a 

-.-••-H 

. :jij||^Ì^lSo''^ìro*iBsftfflMté/sì', pro'r-. 
paga s0mprei più ne] Giappone, dice 
il Nitcki Nichi Chimboun. Una sala 
di conferenze sarà tra ^oco costruita 
a Tokio; ed una quarantina di èdtfìzii 
simili ,,saraap.Qer^ttli:Ag,q,^PÌoi 
gni, i.njptto prqvinpie 4oJ.*Nord. 

^"' '* '"ea ' «lei ioipelaéa,-,—-E-
r , , " . » 

sistonO a t tua lmen te nelle diverse.par t i 
del globo 173 sedi arcivescovili, a€Q 
fsedi! 'bpìkòépaafdèi'f'èMUti caltólico i 

Dio éardànaU-' -OtfVn.l; Ì . , -IMÌ^-M 
Xì̂ îllj ijvurèero totale;ideii patr iarphi , arf}: 
>ci,»,f5fi0|y;ì^yyescqv.i,lpgatv apposto 
vescovi in pfxrtibits.infìdmti)n&5cenà&< 
a 1146. 

1 1 -

j?;. 
M-'" 

. 1 j . 
^ • - - • ^ '-L'.'^;-.t\-^ j ^ j 

M •^i 

Chambord ed i -capi principali 
del part i to legi t t imista ter rebbero una 
r iunione a, JeMey. T 

i—fl^a camera francese.sol leverà la 
- • " " ' ' ; • • - - • \ - , • ' . • • • ' ^ 

Is t lòhé "della porta 4» Jlfiorte. 
hh. Buda-JPe^t p a r ì U r d ì i l e d ìmis-

siòne del Tisza che Verrebbe sost i tui to 
dui Stìiinyey, 

La Grecia ordinò in lu^h i l t e r ra 

CORRIERE DEL MATTINO 
- T -- -

i ' 
4.^ , ^ 

ese tutti ì concorsi già 
. • I ' • . — — . , - j ^ - r 

ed alla Bolivia sonò là cessione dì An-
tofagasta e suo territorio, la consegna 
della fiotta alleata, Una indanMtà di 
guerra di 500 milioni per p " ò del 
Perù e dì 150 per parte dollapoliVia. 
Fino al pagameatp'ffltegralé iti questa 

isomme i lChni occuperà Callao e pro-
mferà del guano e dalle miniere di 
rame e salnitro. f 

LOHJDRÀ, 29 .^^ |^Ipr imes ha da 
Durbano in data del ® che testimoni 
oculari affermano chenift seguito ad 
un combattimento aLanginack ì Boeri 
massacrarouo inferiti inglesi.Hi B(#S 
presero la bandiera ;gp^lese^,che fu 
quindi ripresa, a punta di baionetta. 

LONDRA, 29. — Un dìsp^gcio del, 
comandante ^^l Transwaal diòj: « Do­
poché caddero il colonnello èà il co-

i^mandante deirfattacco^^itutti J l i uffi­
ciali dello ŝ tatô  maggior©: e ;|li:ù£6-^^ 
cialì^accavallo, le tr,unpe furano co-
iatrette a ritirarsÌ5:^ÌPplFdite (|sgH ia-
igìesi sonodeMseguèntj:'>fiiPonÌ^ uccisi 
il colonnello DeafiflèrlUmaggifljaPoole; 
t- e IjgjpLaaonti, furoiiOiftaritìfpi mag-
ginr*V Hr^igestou^ii;capitBrio.:L'?|egravs 
e un luogoièntìfite e; 181, soldati sono 
uccî ii o frintu'i* •''' '^' •'•' "i 

PARIGI 29. -•'ir:m^pe ^àploé^' 
tique SiìiékiacetfifWfeiziaU^i;. Times 
circa 'l^;^tó^dì^^mrtg«koflf? Questi 
trovasi àfffl^>iìeiUe'a';Slzza"; é rìtor-
norà a Pietroburgo ih'abrììejjer as­
sistere ^'alsuo^tol>ileo,^ffi^ t3L 
prevedere che nòmandelw%di essere 

•••dispénsàtò.'̂ ^ .^m~ : ''ZÉ. 
PARIGI 29. - - ™ é a m e r d r a D i s c u . 

tesi : la legge, sulla, starpa^av^tt^egùito 
a un «mendumento di .Floqt&t rin­
viato alla co^nmièsione qiieàiai dietro 
ìni2iati,va di EenanU,respiy,^e;femea-
diamento Floqu0t,,9;ja deferi al|voto e-
spresso dalla Camera col /ìavio dello 
emeoa tmeitto rivedendo; il ip'ogetto 
'^ntìeiQ, ìfi, 'Senso ^liberale. La jfcamera 
,airi*rp.VOtl|progèttp;cosVrìved'|to fìtto 

. ^ Q O S ^ A N X I N O P O L I , ^ ^ Il tr*a-
fCiafq^aftidicato ,n-i!la nota .della Porta 
del 3 ottobre dà Volo alla Gr|cia ; la 
òés i l^è di Larissa^i^ una sémplice 
congettura.- -- v. -, 

NovikofF ricevette un istruzione del 
3 ottobre. Credesu che la Porla noa 

:;jaB^ W*"^ convô flssiZione prima della 
, ris'^psta-'delie J'pWnae alia cilTOiare 
d^Gtecenuuio. •̂i ni, .!} Ŝ M l , ^ , ^ 

i; Qp M4 ; p . l^4jgiorn,a||^ annunziano " 

^^ario g e t ó m f delrtstruz 

^ ' - v L ^ J L-

- T . , 1 . 

.a 

''Il 

'ÙF 

l 
fbblica. 

J - Zi- h _ 

IS 

• * 

^ l ^ t ì J * ^ ^ 

sei portatorpedi|y^^ 
^ -

v ^ ' 

UN m I>I TUTTO 
^" 

r 

liO 'se«tprlft»a*o^^ ^sit |s,€itroIle. 
lO^olouueliò Dnike, il quale si, pro­
cacciò una ragguardevole fortuna còlla 
scoperta 4^1 pétrolìp|i mori a ^ e w -
Btìtleoi, negli Stati Uaiti^ dove si era 

.ritirato fino dal i86Ì. Fu egli che 
per il primo sctivò un pozzo ^ì petrolio 
nella Pensìlvaujiii^e dovette ad un 
caso foFiuìtb Li Scoperta dì quest*olìo 
miner^ale. Ilprimo. luglio 1859 s'inco­
minciò a suiware il pruno pozzo nelle 
vicinanze dì TituaviUe.AUa profondità 
dì 69 metrV e 0 pollici sì trovò una 
cavità piena di olio. LVnnunzìo della 
scoperta volò da una parte alt* altra 
del cominetite amofìcano, e cominciò 
quella ftunogi;; speculazione che fu per 
gli uni il princìpio della loro fortuna, 
per gli altri il principio della loro 
rovina. 

Il colonnello DrakOj che ora som-
plica impiegato in mia ferrovìa; tra 

di-'^profó^àòré^ M l S 
scuòla superiore femminile di Roma. 
_—• Balestra titolare dell'ufficio po-«t 
stale di Aieasandria di Egitto fu no-
'mìnato direttore di quarta classe-

.>-r H\niiniste|gvi d'ag^coltura apre 
concorso àV posto di direttoW^^'pro-

^ ^ - T - r ' ^ - ^J I j 

fessore di chirriica, fìsica e meccanica 
applicata all'oleificio per la scuola di 
olivicoltura e oleificio in Bari, 

— La salute del Pepoli non miglio­
ra. I medici ne sono assai preoccupati. 

—• Bliimenthal, presidea,|e del eoa-
sìglìo d'amministrazione delle F. A. 
L trovasi in Roma per trattare con 
Baccarini per l* acquisto di materiale 
mobile. 

cettò in massima la iprojìosta;: turca, 
)ma riservando la validità Ì e ! ì | feci-

, , , , - , d^ Pie-
tròliórgo dt^ftStatàtfó 'èh^^^ffussì con 
la;:- pri^sài-; d \<^ G ê okt é^*rsggftm s ei^^o 

indirettamenttì una Qiarcia ulteriore 
sopra Nterv?. 

ROMA^ 30. — Il Birifto, annunzia 
che Spagnolinì, console italiano a Pa­
rigi, fu nominato console a Marsiglia. 

* 

P. F. ERIZZO, Birettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente TesponsaS 

^ Ì ; 

ir 

t i ieie e s t e r e 
Erasi diffusa la notizia dell' esigilo 

.Rìstic dalla Serbia. La notizia à 
insussistente. 

4 ' • 

— Pei nuòvi dazi, il eoinmercìo 
delle farine in Germania^ va sempre 
diminuendo. 

—̂  Il Times scrive che la Legf Kl 
banese voglia la propria autonomia,^ 
minacciando in c|is;o diverso dì pat" 

I I r - , , 

teggiare colla Grecia. 
-^ L'interpellanza Proust in Fran­

cia promette divenire interessantìs-f 
sima., 

:-.L. 

^— — L U . ,—^ 

Agenzìa SUfani 

BERLINO, SO. — La Camera ap­
provò la proposta dì Richtar di rtìù* 
dìjre parmautìiue lo sgravio déUe im­
pasto, poro eoa alcuni emeu^jamtìutij 
cui il governo ha constìutuo.Il cuntro 
nreseuiò una proposta pé^'isopprìmora 
la logge reUiìva allo rendile èccle* 
sìasiìchc. 

PARIGI, *^. — il T&mps dice che 
le coùdìzìoui di pace inìposie al Pei ù 

KL,-

X fratelli ed ì, nipoti del defunto 
Qob. At3i£o£il%JCigolaiil porgono 
ì più vivi ringraziaménti a tutti gli 
ffrilci e conoscenti che sì prestarono 
a rendere gli estremi onori alla sal­
ma del c;\ro estinto. 

•i 

m 

jr' i 

^ 

Hi 
? 

a Vittorio Emanuele 
rimane in citià ancora tre giorni ed 
è apeno dalle 10 anùmendiane alle 

i|8 pOmer, Ift questi tre gìornì^saranno 
dati alle belve due pa^tì, u # alle ere 
4 e Taltro alle ore 7 pòm. 

Mercoledì, ultimo giorno delRnitJ^Oj 
vi 4arà tre grandi rappresentazìo*" ' 
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\rma Mibqir*'>—< k'^ri^-"! r>irHi-«i> 

5t̂ tr_ â«^ ^i .rfi€sewtÈiiL%|5|Stìta^l^aitilciaie pres^fj® 

i -T—^' r r rm 11 wniìin i ii'r"-°TTT"rrrT--7Tr--Yrr*Tr*'i r " f — r m - r r — T - r^ '" ' '^"r^ '^Tnr Tt-r'iiir'TTMiwTn"iTTirTnfftrnri ww ii miiir t\rninv^ mw ìéwn èi 
'««feiil» ^f ̂ r ! g i é-

I I , j#H*wn?if»|»rtW»e0r,^flr'l«r™^^jm-f^ 

mm® preis lis^js:^0Ral e €/* v i ^ vitella. Sai^:\ II, | 
fl™pi"rff™*^*>tt^«f««itf'lajrrr^^^ " T Ì E ™ 

pesti«aaitÉft tt tastftfi sensr.a' ifi»a'-^g||ciisi©, seMa^t 
«a «aelÌK£«sa S ' a r i 

. i ) ! T d 

i 1 

i ' 

pmlute ^Ht, SS"as-rr^ «>,t-̂  '^«'^ssd^is ' <!««*» 

' •-

I I 

' . 
: L 

> • . 
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; : C ^ • t ^ • 

ĵ a*3^1&laìsi che restituisce salute, ener-: Ogni malaltìa^ cede alia dolce 1I.«5T jaMìasSm 
gin, appeiito, digetìtiiiie e sontio. Ej--sa guaiMSc^ îSfrllà njedrcitìe-^à. purghe *nèi;spese le 
àispep&ieî  gdèJ/rig^.iiKàWftlgie,; gl^iiJgje, veni •^Ma,,HcÌditàf^f)ituÌl^,„jna^ 
mitÌ>p:flUlichp2,z,rt, diarrea^ tosse, asuut^ :ii^V;9,g|JiÌ;/'-''̂ !'̂ 'i'''̂ iti,fU '̂8to gola, fiato,£ voce, 
respiro,^btonciii, vescica fegato, renijJnLestinìj'uiucosa, cervello e sungue ; 30 ajini di 
%nx>aT\{xhxhì stfccesso. ,̂ ftfti! ' • • - ' . . • • • , . ; , . • - \ • -.' ' .-• ^ • 

80,000 cni'f, compref^e quello di ricolti medici, del duca di Plupkow, della mai^chesa 
•di B t ' e h a n , eci% ~ -'''• • >• \ .'••-,.:•.•• 

r -

. . 

% 

i r T T Ì : : . | i 

Cura ni 67,321. -Bologna 8 settensbre ISGOî î̂ ^ 

- 1 

« _ . _ _ , . , 

1 

i%Il migliore Concime-i^èrlu-coltivki^iohé deiCrssaa», laa'4iaa«BaàM, H^SB», •Vigna, 
Mawfi, ^^rn^i , f^aa», Cjasiaa»©, S3«|f.iag, fSa'iaglio, ecc., ecc. . : , . . ' • * 

;, :Wncessionarii:.THE PERUVIAN GUANO COMPANY UMITED di LONDRA, in vir* 
,tù àerOonlrattb:7, giugno 1876 còrq^^^ PERU% — M a w l W fa*4a pog-' 

,, ,,,1 coiyipratori dì 30 Tonnellate e più godranno di un riliaafej.̂ i3 «Il Cs'aaasSaa ^Sjjei-
ÌQYineXXata^ " .;;•" •- / ' -v-^'- • '• •• '^ . ••• >-•-. '•\'..-X:Ì ' • • • • "\ ^ 

i r t l t l b per contanti senza sconto, reso nei Magazzeuì^Deposito in Sampierdarena. s^ 

:-f-

\ : 

:.f^:r: 

H 
O ES.if i^K.Si • ^ W E U I J liJ' <303«EI^ h 

Via,,S., Giorg io , N. 2 , G e n o v a , unic i ^^sTf^nfi per là Vendita in Italia del 

—w 

In^omat'gio HI vero, ineìlMnteréèsè dejl*uniàtìl^^ 
•verteo RU unu:e M mio el̂ ^gio av-t̂ îxii ottoni'* *̂  ''>" 

• M ^ i î i 
• -^" ' / f : 

I . 

v.'' 

t . ( 

e coi cuore pieno di riconoscenza 
'-na deWzìos^ Mfivalentct Arabica* 

: In. seguito a febbre mitìiire caddi in istatn dì cornple'o dejierimedto'aolfrendo conti 
;nuamente.jd^jiifiamtnuzione di ventre, COUCK d'uteroj Hnlori per tutto il corpo, sudori 
'terribili, lantq che scambiato avrei la mìa età di venti anni con,quella di una vecchia 

î--

' j 

' -

I L 

V - . i i 

l i . 

5ii 

di ottanta/pule di avere.un M^ Pei -luiia dì Dio la mia. poveraaiWiaora4.,mi 
ftìcejp|;ende're la sua ìXe'\)aUnÌ(i Arabica la qu^le in 15 gioì ni mi ha ristabilita, è quindi 
ho creduto mìo dovere ringrazìurìa pef If: "'-̂ n^^T-fitii «alute che a.l̂ ei debbo. 

, .--v :̂-. 'CÌEMENTiKA SÀHTÌ, Ì08, via Sant'Iiaìa. 
' j - ' ^ 

•Quattro volte più nutritiva che la carne, ecui.uuijzza anche 50 volte ilsuo prèzzo in 
altri rimedj. ^ 

' à-ice îKae «I^^IS Hcv*eSesst!ìa —TR̂ ' scntole: ffl di kil. Li 2.50; li2 Itlìf L.̂ -Ì̂ SÓ'; 1 
kìl. L: 8 ; 2 112 kil. L. 19; 6 kfl; VÌLÌÌ^;®;^^ kil. L. 78. : . . ^ , j 

•; Per spedizioni inviare .Vaglia postale o,B'igMeitti della B,aWéà''Nàiiojnàle. '-••''• 
"•'' Gasa ilU.SSAi&l&'t ^ C. (l'mitedV.'nV^^V w§a» Totuinf ì^o .CaVosgi, Milìum». 
' Si Vendo m tutte le citta presso i ptincipaii larmacisti e droanien. 

Rivenditori: 1?à>à^v&-^ Roberti Ferdinando furm. al Carmine 4497 •*^*"'zàni3f(i-
neti^ Mauv^^^^^^^iB.MÀmwòin farm^al^^Roto d'oro.^^^:Pet'fi;#'X-or^nz(>form. subcèS-
sòre 

^. 

• ^ ì ^ 

m fiksie d i ISrI B •; :mìì < • 
• 1 

lié sole prescritte dai pitì ìliùstri àie-
dici d'Europa per la [pronta guarigione 
delle iosgt lesate e d os iSa ia le . a b -

d«3Ìla Ifii-tsagé o d e l fos'ata^clul 

"';1|: Bàcchlglióiìe Corriere - Yerieto 
IN CARMGiNO ELEfiiliTE-

ESEGUISCE 

- •- . : 

Depòsito generale, l^a&*s9sa€Ìa 
i a v a c c a , Milano, Corso Vittorio Em. 

Cerit,, 8® ,Ja scatola., Al, dettaglio ,pr^£So 
tutte Je farmacie. 2S35 

1-n.i-
• ' - • j '-' '^h %'^Ì^^}h-''^t-'-S'h'^^'^'-^Mk^^^ ' 

i^^'S^, 

• ^ - -e -

/Jî V,!, 

, •. .»llE'**»fe — ^ , J ^ J ^ - j r ^ i - L » . . * ! 

•"^i 

.del gior !̂e 
•ir 

• ] • ; • 

ai Tari laTmllijoii'afici 
sSu^Gj^y^ 

- . | 

. - ' 

ri-VVi*?^**!;*.!^^ 

Wi^-M^'-': 
• • /-

li, ecc. in elegante scatola 

. i „ 
^Mi 

I r 

fe^ìi, 
'fn^-iiirawS'j.ilTi'iK'.-ì 

r 

di topléttàj per cfim-
,,, viaggi, Tega-

I . 
L I 1%. ^ ^ 

b-

iw 

- ' I 

- I ' .- f 
fe 

paìojbrbici inglesi ; 1 spaz* 

-, nj*̂ màtiòb̂ ^̂ 9̂ ^̂ ^ CQSpfietico <per capelìi fmissÌrao ;̂M sapónei Windsor iivero , 
'^' '"iriaìesèr^ saponetta tràspai^ewte alla glicerina extra rettificata e profumatar^lf 

w ' • 

• I 

Ìf^l-\'i .i 
1 I 

V ; , r 

ra 

Già.&a alcuni ^arniK^^u ŝ-t- ÀcquaiFerrugino|a va difJ^liàendòsi straòr^^^ 
solo oelje nostre provincie,;;jna^ar)ch© in lontane conti^ade. K ìKdfi al̂ î»© alU a^ss^la 

n » ta l© S*aw«»BrOK,.y;.;̂ ,v. ;;/,v 
•&M^^ fcpJ|^'|i^aUsi deirAoqiia.mei|^^Mm 
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